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III.4 Paesaggio vegetale e utilizzo delle risorse legnose:  
il contributo delle analisi xilo-antracologiche

III.4.1 Introduzione 

Nel presente contributo sono riportati in forma 
estensiva i risultati ottenuti dallo studio dei nu-
merosi reperti xilologici (= lignei) e antracologici 
(= carboni) rinvenuti all’interno dell’abitato e nei 
diversi fossati dell’insediamento medievale (X-XI 
secolo) del nostro sito. Considerando l’ottimo 
stato di conservazione delle strutture lignee dei 
fossati e l’abbondante presenza di carboni è stato 
possibile individuare quali specie vegetali erano 
state impiegate dall’uomo e per quali scopi, da 
quali fonti di approvvigionamento provenivano, 
quali tecniche di lavorazione e di utilizzo del legno 
erano state impiegate nonché, più in generale, 
documentare le vicende vegetazionali, ambien-
tali ed ecologiche dell’area durante le diverse fasi 
di vita e di abbandono del villaggio, offrendo 
anche interessanti spunti di carattere climatico e 
cronologico. 
Per lo studio palinologico si rimanda a Marvelli 
et al. infra, per lo studio carpologico a Bosi et al. 
infra, mentre per l’approfondimento sui manufatti 
lignei a Marchesini, Marvelli, Pancaldi infra.

III.4.2 Materiali e metodi

Campionamento xilo-antracologico

Per il campionamento xilo-antracologico sono 
state applicate metodologie diversificate in fun-
zione degli strati, delle strutture e degli oggetti da 
campionare: ad esempio, tutti i manufatti di uso 
quotidiano (pettini, contenitori, ecc.) rinvenuti 
durante lo scavo sono stati prelevati nella loro 
interezza ed opportunamente conservati; per le 
strutture dell’abitato sono stati prelevati campioni 
da tutti i reperti rinvenuti, sia da quelli strutturali 
degli edifici (travi, assi pavimentali, pali), che da 
quelli funzionali alla vita quotidiana (focolari, 
punti di fuoco, ecc.) (fig. 1), mentre per i fossati, 
considerando l’elevato numero dei reperti rinve-
nuti (pali singoli, palificate, elementi strutturali, 
assiti), è stato effettuato solamente un campiona-
mento statisticamente significativo delle diverse 

componenti delle strutture, tenendo conto sia 
del numero che della loro dislocazione spaziale 
(figg. 2, 3). 
Il campionamento dei reperti xilologici e antra-
cologici di piccole dimensioni, dispersi all’intero 
delle US dell’abitato e dei fossati, è stato effettuato 
prelevando nei livelli più rappresentativi e ricchi 
di materiale organico un campione di terriccio di 
circa 5 litri. In alcuni casi particolari, con US di 
notevole spessore, matrice eterogenea e/o ritenute 
testimonianza di un lungo periodo di tempo, 
sono stati presi più campioni in sequenza verticale 
distanziati circa 30-40 cm.
Durante le diverse campagne di scavo sono stati 
prelevati all’interno dell’abitato 16 manufatti 
lignei, 19 elementi strutturali degli edifici e 8 re-
perti lignei riferibili ad un focolare. Dalle strutture 
lignee dei fossati sono invece stati raccolti 444 
reperti su 565 documentati e così suddivisi: 
Fossato dell’US neg. 1567: 78 pali dal braccio sud 
e 101 reperti (pali, palificate, elementi orizzontali) 
dal braccio est;
Fossato dell’US neg. 93: 25 pali; 
Fossato della motta (US neg. 166): 65 elementi 
struturali su 120 documentati; 
Fossato dell’US neg. 158: 20 pali su 34 docu-
mentati; 
Fossato dell’US neg. 223: 155 elementi assiti su 
207 documentati. 

Dalla buca circolare posta ad ovest dell’abitato 
sono stati campionati 17 pali e 3 tronchi. Sono 
stati inoltre prelevati 53 campioni provenienti da 
singoli reperti lignei sparsi, di cui alcuni combusti, 
rinvenuti durante lo scavo dei livelli dell’abitato 
e dei fossati. 
Per lo studio dei reperti lignei di piccole di-
mensioni e dei carboni sono stati prelevati dalle 
diverse US dell’abitato e dei fossati 85 campioni 
di terriccio.

Analisi xilo-antracologiche

Per lo studio xilo-antracologico, in accordo con 
gli archeologi, sono stati scelti i campioni più si-
gnificativi raccolti durante le diverse fasi di scavo. 
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fig. 1 – Pali (Fossato dell’US neg. 1567 – lato sud).

fig. 2 – Scavo di pali (Fossato dell’US neg. 1567 – lato est). fig. 3 – Recupero di un palo (Fossato dell’US neg. 1567 
– lato est).
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Sono stati analizzati tutti i 16 manufatti rinvenuti 
nei fossati (vedi Marchesini, Marvelli, Pancaldi 
infra), tutti gli 8 reperti del focolare e i 19 elementi 
appartenenti alle strutture lignee dell’abitato. Per 
lo studio dei materiali rinvenuti nei fossati sono 
stati selezionati 150 reperti di cui 67 appartenenti 
al Fossato dell’US neg. 1567 (20 reperti dal braccio 
sud, 46 dal braccio est, 1 dall’US 75), 30 apparte-
nenti al Fossato della motta e 53 al Fossato dell’US 
neg. 223 (fig. 4). Per la buca circolare invece sono 
stati esaminati 17 elementi.
Sono stati inoltre determinati 18 campioni (di cui 
15 carbonizzati) raccolti da singoli contesti durante 
lo scavo perché ritenuti di particolare importanza, 
come ad esempio i reperti antracologici da sotto-
porre ad analisi al radiocarbonio. 
Per le analisi dei reperti di piccole dimensioni sono 
stati scelti 9 campioni di terriccio provenienti dalle 
US più significative dell’insediamento: in parti-
colare è stato esaminato un campione di terriccio 
per i periodi meno documentati (Periodi II, III, 

fig. 4 – Scavo dell’assito del Fossato dell’US neg. 223.

V) e 5 per il Periodo IV, corrispondente alla fase 
di massima frequentazione del sito. Dai campioni 
di terriccio sono stati isolati tramite raccolta visiva 
e flottazione/setacciatura i reperti da sottoporre 
ad analisi xilo-antracologiche. Considerando la 
tipologia dei reperti e la variabilità floristica sono 
stati studiati ca. 30 reperti per campione; fanno 
eccezione l’US 802 poiché, essendo presenti nu-
merosi frammenti di corteccia, sono stati esami-
nati 53 reperti e l’US 95 in cui sono stati trovati 
solamente 16 reperti. Sono così stati esaminati 
33 reperti xilologici, 35 di corteccia e 222 reperti 
antracologici. 
Complessivamente sono stati esaminati 515 reperti 
riferibili all’intero sito, di cui 278 lignei (= 16 
manufatti, 19 elementi strutturali di edifici, 8 del 
focolare, 150 dei fossati, 17 della buca circolare, 
68 reperti naturali/corteccia) e 237 reperti antra-
cologici (= carboni). 
Per ogni reperto ligneo si è proceduto alla deter-
minazione specifica e, in particolare, l’osservazione 
del materiale è stata eseguita preliminarmente 
con stereomicroscopio (ingrandimenti da 6 a 
66) e successivamente, nei casi in cui la determi-
nazione richiedeva una ulteriore indagine, sono 
state eseguite sezioni sottili per l’osservazione al 
microscopio ottico (oculare 10x con obiettivo 10x, 
25x, 40x). I reperti antracologici sono invece stati 
osservati al microscopio ottico a luce riflessa. Le 
determinazioni sono basate sui testi di CAMBINI 
(1967), GIORDANO (1981), GREGUSS (1959), GROS-
SER (1977), JACQUIOT, TRENARD, DIROL (1973), 
SCHWEINGRUBER (1990) e sul materiale della xi-
loteca-antracoteca del Laboratorio di Palinologia 
e Archeobotanica del CAA “Giorgio Nicoli” di 
San Giovanni in Persiceto (Bologna). 
Sono stati redatti spettri xilologici e antracologici 
riassunti nelle tabb. 1-5: in particolare in tab. 1 
viene illustrato il quadro generale dei reperti, in 
tab. 2 i manufatti, in tab. 3 gli elementi struttu-
rali, in tab. 4 i reperti naturali e in tab. 5 i reperti 
antracologici. Nelle tabb. i reperti sono suddivisi 
in base alle diverse tipologie: manufatti (pettini, 
contenitori, assi, ecc.); elementi strutturali (travi, 
pali, palificate, assiti, ecc.); reperti naturali e an-
tracologici (rami/rametti, pezzi, tronchi e cortec-
cia). In ognuna delle cinque tabelle sono indicati 
per ogni taxon il numero di reperti rinvenuti per 
Struttura/US. I taxa rinvenuti sono elencati in 
ordine alfabetico per famiglia, poi per genere e 
specie all’interno della famiglia. In calce alla ta-
bella, per ogni US e per tutto il sito, sono inoltre 
riportati i seguenti dati: a) varie sommatorie utili 
per l’interpretazione dei risultati, ad esempio Al-
beri, Arbusti, Liane, Latifoglie Decidue, Querceto, 
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ecc. rintracciabili dalle sigle ad essi affiancate (A 
= Alberi, ar = arbusti, L = Lianose, LD = Latifo-
glie Decidue); b) numero di taxa per ogni tipo 
di sommatoria; c) tipo di reperti determinati per 
categorie (= tab. 1) e gruppi (tabb. 2-5); d) som-
ma dei reperti xilologici/antracologici rinvenuti. 
Alcuni reperti xilologici e antracologici sono stati 
fotografati rispettivamente al microscopio ottico 
e allo stereomicroscopio e sono riportati nella 
tav. 1.
La nomenclatura botanica è in accordo a PIGNATTI 
(1982) e ZANGHERI (1976). 

Tipologia dei materiali

I materiali studiati, in base alla funzione svolta, 
sono stati suddivisi nelle seguenti categorie:
1) Manufatti – oggetti costruiti dall’uomo per 
uso personale, domestico, ecc. che, in base alla 
tipologia, sono stati suddivisi nei seguenti gruppi:
– Pettini: suppellettili per pettinare capelli; 
– Contenitori: recipienti che contengono liquidi 
o materiali solidi (fondi e doghe); 
– Botticella: piccolo recipiente chiuso utilizzato per 
contenere liquidi e in particolare vino;
– Assi: porzioni di legno di forma regolare, appiat-
tite e allungate.
2) Elementi strutturali – in base alla tipologia e alla 
funzione svolta sono stati raggruppati in: 
– Elementi strutturali di edifici: componenti lignei 
di strutture di edifici (travi rovesce, pali, ecc.); 
– Elementi strutturali del focolare: legni usati per 
delimitare un punto di fuoco; 
– Elementi strutturali: struttura formata da mon-
tanti e traversine;
– Assiti: strutture formate prevalentemente da assi 
con presenza di porzioni di pianta (rami o pezzi 
di tronco spaccati longitudinalmente) utilizzate 
per tombare canali/fossati;
– Pali/Palificate: pali singoli o allineati ricavati da 
tronchi o rami sia interi che spaccati longitudi-
nalmente;
– Elementi orizzontali: porzioni di tronchi o rami 
disposti orizzontalmente sul fondo dei canali/
fossati.
3) Reperti naturali – porzioni di alberi o arbusti 
che mantengono il loro aspetto originario. 
4) Reperti antracologici (= Carboni) – materiali 
lignei trasformati in carboni attraverso processi 
di combustione.
I reperti naturali e i carboni sono stati suddivisi 
in quattro sottogruppi in base alla parte di pianta 
da cui provengono: 
– Rami/Rametti: porzioni di rami e rametti con 
diametri variabili da 1 cm a circa 10 cm; 

– Pezzi: frammenti di forma irregolare con dimen-
sioni variabili da pochi cm a 15-20 cm;
– Tronchi: porzioni di fusti di alberi/arbusti;
– Corteccia: pezzi di corteccia di alberi/arbusti.
Per ulteriori informazioni relative alla tipologia dei 
manufatti e degli elementi strutturali si rimanda a 
Marchesini, Marvelli, Pancaldi infra e a Marche-
sini et al. infra.

Cronologia dei materiali

I materiali studiati sono stati classificati per US di 
appartenenza e disposti secondo l’ordine cronolo-
gico scaturito dai dati archeologici e dalle datazioni 
al radiocarbonio effettuate presso il Geochron 
Laboratories (Massachussets, USA).

PERIODO IIa: ROMANO 
Datazione 14C: US 802: 1530±250 BP (100 a.C.-
1100 d.C.)
Descrizione dei ritrovamenti: canali di età romana 
con depositi naturali 
Materiali studiati: US 802 (Canale/deposito 
naturale): 53 reperti (= 52 naturali e 1 reperto 
antracologico) 

PERIODO IIb: TARDOANTICO-ALTO MEDIOEVO
Datazione 14C: US 514: 1330±120BP (400-1000 
d.C.)
Descrizione dei ritrovamenti: livelli medievali pre-
cedenti l’insediamento
Materiali studiati: US 514 (livello antropico): 32 
reperti antracologici 

PERIODO III: ALTO MEDIOEVO –  
PRIMO INSEDIAMENTO (IX-X SECOLO)
Descrizione dei ritrovamenti: livelli altomedievali 
appartenenti alla prima fase dell’insediamento, 
presenza di un edificio (Struttura 1) utilizzato 
probabilmente a scopo agricolo. 
Materiali studiati: US 1195 (Struttura 1/piano 
d’uso): 30 reperti antracologici; elementi strut-
turali edificio (Struttura 1): 2 travi orizzontali, 2 
pali.

PERIODO IV: MEDIOEVO – ABITATO MEDIEVALE 
(X-XI SECOLO)
Datazione 14C: US 443: 1085±75BP (770-1160 d.C.)
US 436: 920±180 BP (700-1400 d.C.) 
Descrizione dei ritrovamenti: abitato con fossato 
perimetrale e terrapieno interno, presenza di ca-
nali/fossati interni ed esterni all’abitato. Si segnala 
inoltre l’esistenza di una buca circolare di grosse 
dimensioni fra il lato sud artificiale e quello ovest 
naturale del fossato perimetrale. 
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MARCO MARCHESINI, SILVIA MARVELLI

CRONOLOGIA SU BASE ARCHEOLOGICA (secoli d.C.) Medioevo (X - XI sec.) 

CRONOLOGIA SU BASE XILOLOGICA/ANTRACOLOGICA (secoli d.C.) X - XI sec.  

ZONA XILOLOGICA/ANTRACOLOGICA

STRUTTURA
Fossato dell'US 

neg 223

TIPOLOGIA
assito

deposito 

naturale

tomba-    

mento

UNITA' STRATIGRAFICA (US)  US 550 US 95 US 75  

Famiglia Taxa Nome volgare Tipo di reperto Gruppi

BUXACEAE Buxus Bosso pettine ar,CC 1 1

CELASTRACEAE Euonymus Fusaria pettine ar,LD 1 1

FAGACEAE Quercus  sez. robur Quercia sez. farnia  A,LD,Q 1 5 5

asse 2 2

asse con foro 2 2

assicella 1 1

assicella combusta 1 1

Quercus  caducifoglie Quercia caducifoglie  A,LD,Q 1 1 2 4

fondo botticella 1 1

pezzo lavorato 2 2

tappo piatto 1 1

OLEACEAE Fraxinus cf. oxycarpa Frassino cf. meridionale doga pezzo A,LD,Q 1 1

SALICACEAE Populus Pioppo A,LD,I 1 1 2

doga pezzo 1 1

fondo recipiente 1 1

ULMACEAE Ulmus Olmo pezzo lavorato A,LD,Q 1 1

ARBOREE A 1 3 10 14

ARBUSTIVE ar 2 2

LATIFOGLIE DECIDUE LD 1 3 11 15

QUERCETUM Q(A) Q(A) 1 2 9 12

QUERCETUM Q(A+ar) Q(A+ar) 1 2 9 12

COLTIVATE/COLTIVABILI CC 1 1

IGROFITE I 1 1 1

TAXA RINVENUTI 1 3 7 7

ARBOREE A 1 3 5 5

ARBUSTIVE ar 2 2

LATIFOGLIE DECIDUE LD 1 3 6 6

QUERCETUM Q(A)  Q(A) 1 2 4 4

QUERCETUM Q(A+ar) Q(A+ar) 1 2 4 4

COLTIVATE/COLTIVABILI CC 1 1

IGROFITE  I 1 1 1

ASSE/ASSICELLA (con foro, combusta, ecc.) 1 5 6

DOGA PEZZO   2 2

FONDO BOTTICELLA 1 1

FONDO RECIPIENTE 1 1

PETTINE 2 2

PEZZO LAVORATO 3 3

TAPPO PIATTO  1 1

1 3 12 16

Totale

Fossato dell'US neg 1567

ABITATO MEDIEVALE DI SANT'AGATA BOLOGNESE 

(Bologna Nord-Italia) 17 m s.l.m. 

MANUFATTI LIGNEI

XA4

SOMMATORIE

TAXA

TIPO DI REPERTI

REPERTI DETERMINATI

tab. 2 – Manufatti lignei.

Materiali studiati

ABITATO:
– Livello di demolizione della Struttura 1 (US 
792): 31 reperti antracologici
– Livelli d’uso interni ed esterni alle abitazioni: 
US 524 (esterno) 1 reperto antracologico; US 
443 (Struttura 3) 2 reperti antracologici; US 997 
(Struttura 6) 30 reperti antracologici
– Livelli di riempimento cloaca – US 442: 30 
reperti antracologici; US 527: 1 reperto antraco-

logico; US 436: 3 reperti antracologici;
– Elementi strutturali dell’abitato: 
Struttura 3 (pavimento/US 460: 4 reperti); 
Struttura 4 (trave/US 1072, telaio ligneo pavimen-
tale/US 1025: 3 reperti); 
Struttura 5 (telaio ligneo pavimentale/US 938: 
2 reperti); 
Struttura 6 (trave/US 1017, tavolato ligneo/US 
944: 3 reperti); 
Struttura 7 (trave/US 1062); focolare (area esterna 
Fossato dell’US neg. 223/US 592: 8 reperti). 
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III.4 PAESAGGIO VEGETALE E UTILIZZO DELLE RISORSE LEGNOSE

CRONOLOGIA SU BASE ARCHEOLOGICA (periodi) III

CRONOLOGIA SU BASE XILOLOGICA/ANTRACOLOGICA (secoli)

ZONA XILOLOGICA/ANTRACOLOGICA XA3

STRUTTURA Strut. 1

Fossato 

della motta

Buca 

circolare Totale

TIPOLOGIA
edificio palizzata

tomba-    

mento edifici

focolare 

esterno

UNITA' STRATIGRAFICA (US) US 503 US 548 US 550 US 545 US 75 sud est US 592

Famiglia Taxa Nome volgare Tipo di reperto

Quercus  sez. robur Quercia sez. farnia  A,LD,Q 27 6 3 7 1 17 18 10 1 1 91

assito 6 3 7 1 17

assito focolare 1 1

elementi strut. edifici 1 1

elementi oriz. fossato 4 4

palo 17 5 5 27

palificata 8 5 13

palizzata 27 27

tassello palo 1 1

Quercus  caducifoglie Quercia caducifoglie  A,LD,Q 1 3 5 4 4 1 2 28 7 3 1 59

assito 5 4 4 13

elemento strut. edifici 1 3 4

elemento oriz. fossato 5 5

focolare 1 1

  palo 2 10 3 15

paletto 1 1

palizzata 3 3

palificata 13 4 17

Fraxinus ornus /F . excelsior Orniello/Frassino comune assito 1 1 2

Fraxinus cf. oxycarpa Frassino cf. meridionale  A,LD,Q 2 1 1 4

assito 2 1 3

palo 1 1

Fraxinus  indiff. Frassino indiff. assito 3 3

Populus /Salix Pioppo/Salice assito 3 3

Ulmus Olmo  A,LD,Q 2 2 3 1 3 11

assito 2 2 3 7

elementi strut. edifici 1 1

focolare 3 3

3 3 1 1 10 3 21

assito 1 1 2

elementi strut. edifici 3 10 13

focolare 3 3

corteccia 3 3

ARBOREE A 1 30 13 11 19 5 1 20 46 17 5 5 171

ARBUSTIVE ar

LATIFOGLIE DECIDUE LD 1 30 13 11 19 5 1 20 46 17 5 5 171

QUERCETUM Q(A) Q(A) 1 30 13 8 19 5 1 20 46 17 5 5 168

QUERCETUM Q(A+ar) Q(A+ar) 1 30 13 8 19 5 1 20 46 17 5 5 168

COLTIVATE/COLTIVABILI CC

IGROFITE I 3  3

TAXA RINVENUTI 1 2 3 5 6 2 1 3 2 2 3 3 7

ARBOREE A 1 2 3 5 6 2 1 3 2 2 3 3 7

ARBUSTIVE ar   

LATIFOGLIE DECIDUE LD 1 2 3 5 6 2 1 3 2 2 3 3 7

QUERCETUM Q(A)  Q(A) 1 2 3 4 6 2 1 3 2 2 3 3 6

QUERCETUM Q(A+ar) Q(A+ar) 1 2 3 4 6 2 1 3 2 2 3 3 6
COLTIVATE/COLTIVABILI CC

IGROFITE  I 1 1

 13 11 20 6 53

      8 8

4 15 19

9 9

1 1

20 15 8 43

21 9 30

30 30

      1 1

3 3

4 30 16 11 20 6 1 20 46 17 15 8 194REPERTI DETERMINATI

Fossato dell'US neg 1567

ABITATO MEDIEVALE DI SANT'AGATA BOLOGNESE 

(Bologna Nord-Italia) 17 m s.l.m. 

ELEMENTI STRUTTURALI LIGNEI

XA4

X - XI sec. 

IV

FAGACEAE

OLEACEAE

ULMACEAE

assito

Fossato dell'US neg 223 Abitato

PALIZZATA

INDETERMINABILI

SOMMATORIE

TAXA

TIPO DI REPERTI

TASSELLO PALO

CORTECCIA

ASSITO

ASSITO FOCOLARE

ELEMENTO STRUTTURALE EDIFICI

ELEMENTO ORIZZONTALE FOSSATO

PALETTO

PALO

PALIFICATA

tab. 3 – Elementi strutturali lignei.
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tab. 4 – Reperti naturali.

CRONOLOGIA SU BASE ARCHEOLOGICA (periodi) II a V

CRONOLOGIA C
14 

(95,4% probability)
100 a.C. -

1100 d.C.

CRONOLOGIA SU BASE XILOLOGICA/ANTRACOLOGICA (secoli d.C.) V-VI XI

ZONA XILOLOGICA/ANTRACOLOGICA XA1 XA5

STRUTTURA
Canale 

romano

(USneg 822)
Fossato 

della motta

Fossato 

dell'US neg 

223

Fossato 

dell'US neg 

1567   

Buca 

circolare Totale

TIPOLOGIA
deposito 

naturale

deposito 

naturale
assito

deposito 

naturale

tombamento

UNITA' STRATIGRAFICA (US) US 802 US 167 US 503 US 95 US 704

Famiglia Taxa Nome volgare Tipo di reperto Gruppi

CAPRIFOLIACEAE Sambucus nigra  L. Sambuco nero rametto ar,LD 1 1

Quercus  sez. robur Quercia sez. farnia  A,LD,Q 7 3 1 11

pezzo 6 3 9

rametto 1  1

tronco 1 1

Quercus  caducifoglie Quercia caducifoglie  A,LD,Q 9  2 11

  pezzo 6  6

rametto 3  3

tronco 2 2

JUGLANDACEAE Juglans regia  L. Noce comune rametto A,LD,CC 1 1

Fraxinus cf. oxycarpa Frassino cf. meridionale rametto A,LD,Q 1 1

Fraxinus indiff. Frassino indiff. A,LD,Q 1 1 2

pezzo 1 1

rametto 1 1

RHAMNACEAE Frangula alnus  Miller Frangola rametto ar,LD,Q 1 1

Populus Pioppo ramo A,LD,I 1 1

Salix Salice rametto A,LD,I 1 1 2

31 6 37

pezzo 2 2

corteccia 29   6 35

ARBOREE A 20 1 5 3 29

ARBUSTIVE ar 1 1 2

LATIFOGLIE DECIDUE LD 21 1 1 5 3 31

QUERCETUM Q(A) Q(A) 18 4 3 25

QUERCETUM Q(A+ar) Q(A+ar) 18 1 4 3 26

COLTIVATE/COLTIVABILI CC 1 1

IGROFITE I 1 1 1 3

TAXA RINVENUTI 7 1 1 3 2 9

ARBOREE A 6 1 3 2 7

ARBUSTIVE ar 1 1 2

LATIFOGLIE DECIDUE LD 7 1 1 3 2 7

QUERCETUM Q(A) Q(A) 4 2 2 4

QUERCETUM Q(A+ar) Q(A+ar) 4 1 2 2 5
COLTIVATE/COLTIVABILI CC 1 1

IGROFITE  I 1 1 1 2

RAMO/RAMETTO  9 1 1 1 12

TRONCO  3 3

PEZZO 14 4 18

CORTECCIA 29 6 35

52 1 1 11 3 68

ABITATO MEDIEVALE DI SANT'AGATA BOLOGNESE 

(Bologna Nord-Italia) 17 m s.l.m. 

REPERTI NATURALI
IV

XA4

FAGACEAE

OLEACEAE

SALICACEAE

INDETERMINABILI

SOMMATORIE

TAXA

TIPO DI REPERTI

REPERTI DETERMINATI

X - XI 

FOSSATI:
Fossato della motta – US 167 (deposito naturale): 
1 reperto naturale; 30 reperti di elementi strut-
turali;
Fossato dell’US neg. 223 – US 503: 16 reperti del-
l’assito; US 548: 11 reperti dell’assito; US 550: 20 
reperti dell’assito, 1 manufatto; US 545: 6 reperti 
dell’assito. 

Fossato dell’US neg. 1567:
Lato sud – US 95/deposito naturale: 19 reperti 
(3 manufatti, 11 naturali, 5 antracologici); US 
75/tombamento: 46 reperti (12 manufatti, 33 
antracologici, 1 paletto); 20 pali singoli. 
Lato est – 15 pali singoli; 21 elementi della Palifi-
cata; 9 Elementi orizzontali; 1 tassello di palo. 
Lato ovest – US 1259: 7 reperti antracologici.
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Buca circolare – 8 pali singoli; 9 elementi della 
Palificata.

PERIODO V: MEDIOEVO – ABBANDONO ABITATO 
(XI SECOLO)
Cronologia archeologica: XI secolo
Descrizione dei ritrovamenti: abbandono e spiana-
mento dell’abitato con tombamento dei fossati, 
messa a coltura dell’area e costruzione della casa 
del colono.
Materiali studiati: US 414/abbandono (?): 1 re-
perto antracologico; US 4/abbandono: 30 reperti 
antracologici; US 704/buca circolare/tombamen-
to: 3 reperti naturali.

III.4.3 Risultati

Stato di conservazione dei reperti xilologici 
e antracologici

Lo stato di conservazione dei reperti lignei è nel 
complesso abbastanza buono grazie alle favorevoli 
condizioni di umidità del substrato. In particolare 
sono molto ben conservati i reperti provenienti dai 
fossati, in quanto la presenza costante dell’acqua 
di falda ha determinato condizioni di umidità e 
anaerobiosi favorevoli alla loro conservazione. Dei 
251 reperti lignei provenienti dai fossati solo per 
4 di essi non è stato possibile il riconoscimento 
specifico. Lo stato di conservazione dei reperti 
lignei delle strutture degli edifici dell’abitato è 
invece pessima; infatti l’alternarsi di umido e secco 
nei livelli dell’abitato ha determinato un degrado 
delle strutture lignee e in alcuni casi la scomparsa 
completa. Dei 19 reperti recuperati dalle abitazioni 
è stato possibile determinarne solamente 6. 
I reperti antracologici, che si conservano bene sia 
in ambienti secchi che umidi, presentavano un 
buono stato di carbonizzazione che ne ha favorito 
la conservazione; infatti su 237 reperti soltanto 1 
non era determinabile. 

Principali caratteri floristico-vegetazionali

Considerando la tipologia dei reperti esaminati 
si ha una discreta ricchezza floristica: infatti sono 
stati rinvenuti nel complesso 22 taxa. 
Tutti i reperti rinvenuti appartengono a Latifo-
glie Decidue (LD) e, in particolare, sono stati 
osservati per la maggior parte reperti appartenenti 
alle specie tipiche dei querceti e, in sottordine, 
a specie caratteristiche dei boschi igrofili. Tra le 
specie tipiche del querceto – Q(A+ar): 11 taxa 
– dominano le Querce caducifoglie/Quercus 

caducifoglie con 335 reperti, di cui numerosi di 
essi sembrano appartenere a Quercus sez. robur che 
comprende tre specie comuni nella nostra regione 
quali Farnia/Quercus robur ss. = Quercus pedun-
culata, Rovere/Quercus petraea, Roverella/Quercus 
pubescens, mentre Farnetto/Quercus frainetto è 
propriamente tipica dell’Italia centro-meridionale 
(CAMBINI 1967, PIGNATTI 1982). Da un ulteriore 
affinamento dell’indagine sembra di poter attri-
buire parte dei reperti alla Farnia/Quercus robur 
soprattutto in base al numero di file dei vasi nella 
cerchia porosa, alla disposizione dei vasi tardivi, 
alla frequenza ed altezza dei raggi pluriseriati ed 
agli elementi costituenti la massa fondamentale 
(CAMBINI 1967). Per i carboni la determinazione 
si è generalmente fermata a Quercus caducifoglie, 
perché la combustione spesso ha deformato il le-
gno alterandone i caratteri anatomici e rendendo 
così impossibile un’analisi di maggior dettaglio. 
Tuttavia per alcuni reperti carbonizzati conservati 
in buono stato sembrerebbe possibile l’attribuzio-
ne a Quercus sez. robur. 
Fra le altre Latifoglie Decidue tipiche del querceto 
si segnalano Frassini (Frassino cf. meridionale/Fra-
xinus cf. oxycarpa: 23 reperti; Orniello/Frassino 
comune – Fraxinus ornus/Fraxinus excelsior: 19 
reperti; Frassini indiff./Fraxinus indiff.: 8 reperti) 
e Olmo/Ulmus: 25 reperti, seguiti da Acero/Acer 
campestre: 5 reperti, Carpino/Carpinus: 2 reperti e 
Tiglio/Tilia: 4 reperti. Sono inoltre presenti con 1 
solo reperto Nocciolo/Corylus avellana e Frangola 
comune/Frangula alnus. 
Le specie indicatrici di ambienti umidi (Igrofite 
= I) sono rappresentate da Salice/Salix: 1 reperto 
e Pioppo/Populus: 3 reperti. Per alcuni reperti e 
soprattutto per i carboni non è stato possibile 
determinare l’appartenenza all’una o all’altra 
specie, per cui sono stati attribuiti genericamente 
a Populus/Salix 16 reperti.
Le piante Coltivate/coltivabili (CC) sono scarse, 
infatti sono stati rinvenuti solamente 2 reperti 
di Noce/Juglans regia e 2 di Pruno/Prunus; da 
segnalare la presenza di due specie ornamentali 
quali Bosso/Buxus e Platano/Platanus, ognuna 
con 1 solo reperto.
Sono inoltre documentati Biancospino/Crataegus, 
Fusaria/Euonymus e Sambuco nero/Sambucus 
nigra, arbusti presenti nelle radure dei boschi ma 
spesso anche utilizzati per le siepi (MARCHESINI 
1998). 

Manufatti

Sono stati studiati 16 manufatti/pezzi di manufatti 
appartenenti tutti alla fase di massima espansione 
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CRONOLOGIA SU BASE ARCHEOLOGICA (periodi) II a II b III IV V

CRONOLOGIA C
14 

(95,4% probability)
100 a.C.-

1100 d.C.

400-1000 

d.C.

770-1160 

d.C.

700-1400 

d.C.

CRONOLOGIA SU BASE XILOLOGICA/ANTRACOLOGICA V-VI

ZONA XILOLOGICA/ANTRACOLOGICA XA1 XA2 XA3 XA4 XA5

INSEDIAMENTO

STRUTTURA Canale Strut. 1  Fossato dell'US neg 1567 Strut. 6 Strut. 3 Cloaca Esterno

TIPOLOGIA
deposito 

naturale

livello 

antropico piano d'uso

demoli-     

zione

deposito 

naturale tombamento
livello 

d'uso

livello 

d'uso

livello 

d'uso

livello 

d'uso

abban-   

dono TOTALE

UNITA' STRATIGRAFICA (US) US 802 US 514 US 1195 US 792 US 95 US 75 c US 1259 US 997 US 443 US 442 US 527 US 436 US 524 US 414 US 4

Famiglia Taxa Nome volgare Tipo di reperto Gruppi

ACERACEAE Acer campestre  L. Acero oppio pezzo A,LD,Q 3 2 5

Carpinus Carpino A,LD,Q 2 2

pezzo 1 1

rametto 1 1

Corylus avellana  L. Nocciolo comune pezzo ar,LD,Q 1 1

Quercus  sez. robur Quercia sez. farnia  A,LD,Q 1 5 10 14 5 5 11 20 1 1 1 1 16 91

pezzo 1 5 9 14 3 5 10 20 1 1 1 1 16 87

rametto 1 2 1 4

Quercus  caducifoglie Quercia caducifoglie  A,LD,Q 17 10 10 1 2 8 1 2 1 10 62

pezzo 17 10 10 1 1 8 1 2 1 10 61

rametto 1 1

JUGLANDACEAE Juglana regia  L. Noce pezzo A, LD, CC 1 1

Fraxinus ornus /F . excelsior Orniello/Frassino comune A,LD,Q 3 1 2 7 2 2 17

pezzo 3 1 2 5 2 2 15

rametto 2 2

Fraxinus  cf. oxycarpa Frassino cf. meridionale  A,LD,Q 2 1 3 1 3 1 4 1 1 17

pezzo 2 1 1 1 3 1 4 1 1 15

rametto 2 2

Fraxinus  indiff. Frassino indiff. pezzo A,LD,Q 1 2 3

PLATANACEAE Platanus Platano pezzo A,LD,CC 1 1 2

Cratraegus Biancospino pezzo ar,LD 1 1 2

Prunus Pruno pezzo A,LD,CC 1 1 2

Rosaceae  indiff. rametto LD 1 1

Populus /Salix Pioppo/Salice A,LD,I 3 4 1 1 1 2 1 13

pezzo 3 3 1 1 1 1 10

rametto 1 1 1 3

Tilia Tiglio A,LD,Q 1 2 1 4

pezzo 1 1 1 3

rametto 1 1

Ulmus Olmo  A,LD,Q 1 2 1 1 2 1 1 2 2 13

pezzo 1 1  1 2 1 1 2 2 11

rametto 1 1  2

ABITATO MEDIEVALE DI SANT'AGATA BOLOGNESE 

(Bologna Nord-Italia) 17 m s.l.m. 

REPERTI ANTRACOLOGICI (CARBONI)

Abitato

X - XI Alto Medioevo

riempimento

FAGACEAE

CORYLACEAE

OLEACEAE

ROSACEAE

TILIACEAE

ULMACEAE

SALICACEAE

CRONOLOGIA SU BASE ARCHEOLOGICA (periodi) II a II b III IV V

CRONOLOGIA C
14 

(95,4% probability)
100 a.C.-

1100 d.C.

400-1000 

d.C.

770-1160 

d.C.

700-1400 

d.C.

CRONOLOGIA SU BASE XILOLOGICA/ANTRACOLOGICA V-VI

ZONA XILOLOGICA/ANTRACOLOGICA XA1 XA2 XA3 XA4 XA5

INSEDIAMENTO

STRUTTURA Canale Strut. 1  Fossato dell'US neg 1567 Strut. 6 Strut. 3 Cloaca Esterno

TIPOLOGIA
deposito 

naturale

livello 

antropico piano d'uso

demoli-     

zione

deposito 

naturale tombamento
livello 

d'uso

livello 

d'uso

livello 

d'uso

livello 

d'uso

abban-   

dono TOTALE

UNITA' STRATIGRAFICA (US) US 802 US 514 US 1195 US 792 US 95 US 75 c US 1259 US 997 US 443 US 442 US 527 US 436 US 524 US 414 US 4

Abitato

X - XI Alto Medioevo

riempimento

INDETERMINABILI rametto 1 1

ARBOREE A 1 31 29 31 5 30 7 30 2 30 1 3 1 1 30 232

ARBUSTIVE ar 1 1 1 3

LIANOSE L

LATIFOGLIE DECIDUE LD 1 32 30 31 5 32 7 30 2 30 1 3 1 1 30 236

QUERCETUM Q(A) Q(A) 1 28 24 30 4 27 5 28 2 30 1 3 1 1 29 214

QUERCETUM Q(A+ar) Q(A+ar) 1 28 24 30 4 28 5 28 2 30 1 3 1 1 29 215

COLTIVATE/COLTIVABILI CC 1  2 2 5

IGROFITE I 3 4 1 1 1 2 1 13

TAXA RINVENUTI 1 7 8 6 5 14 3 9 2 5 1 3 1 1 5 17

ARBOREE A 1 6 7 6 5 12 3 9 2 5 1 3 1 1 5 13

ARBUSTIVE ar 1 1 1 2

LIANOSE L

LATIFOGLIE DECIDUE LD 1 7 8 6 5 14 3 9 2 5 1 3 1 1 5 16

QUERCETUM Q(A) Q(A) 1 5 5 5 4 9 1 8 2 5 1 3 1 1 4 10

QUERCETUM Q(A+ar) Q(A+ar) 1 5 5 5 4 10 1 8 2 5 1 3 1 1 4 11

COLTIVATE/COLTIVABILI CC 1 2 2 3

IGROFITE I 1 1 1 1 1 1 1 1

PEZZO 1 32 27 28 4 24 7 28 2 30 1 3 1 1 30 219

RAMETTO  3 3 1 9 2 18

REPERTI DETERMINATI 1 32 30 31 5 33 7 30 2 30 1 3 1 1 30 237

SOMMATORIE

TAXA

TIPO DI REPERTI

tab. 5 – Reperti antracologici.

dell’abitato medievale (Periodo IV). La maggior 
parte dei reperti provengono dal Fossato dell’US 
neg. 1567 (US 95 e US 75); solamente un manu-
fatto appartiene al Fossato dell’US neg. 223 (US 
550). I manufatti comprendono: oggetti personali 
(2 pettini), oggetti di uso domestico/produttivo (2 
doghe, 1 fondo di recipiente, 1 fondo di botticella, 
1 tappo); assi/assicelle (2 assi, 2 assi con fori, 2 
assicelle), pezzi lavorati (3).

I legni utilizzati per la costruzione dei manufatti 
sono stati scelti in base alle loro caratteristiche 
tecnologiche e in rapporto alla tipologia degli 
oggetti da costruire: ad esempio i due pettini sono 
stati ricavati rispettivamente da Bosso/Buxus e da 
Fusaria/Euonymus, legni duri, omogenei e molto 
compatti, di facile lavorazione ed indicati per la 
fabbricazione di piccoli oggetti (CECCHINI 1952; 
FORLANI, MANCINI, MARCHESINI 1999). In Emilia 
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tav. 1 – Reperti xilologici (microscopio ottico: 1, 2, 3, 4, 6, 8) e antracologici (stereomicroscopio 5, 7): Fraxinus oxycarpa 
(Frassino meridionale) paletto 92: 1. sez. trasversale (25x); 2. sez. tangenziale (60x); 3. radiale (100x); Quercus cf. robur 
(Quercia cf. farnia) palo 379; 4. sez. trasversale (25x); 5. sez. tangenziale (60x), Pezzo US 4; 6. sez. trasversale (40x); Buxus 
sempervirens (Bosso comune) rametto US 4; 7. sez. trasversale (40x), Ulmus sp. (Olmo) rametto US 802; 8. sez. trasversale 

(25x) (foto del Laboratorio di Palinologia e Archebotanica del C.A.A. “Giorgio Nicoli”).

1

54

32

876
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Romagna rinvenimenti analoghi e cronologica-
mente riferibili all’età bassomedievale sono stati 
effettuati solamente nel sito archeologico venuto 
alla luce in via Vinarola-Aleotti ad Argenta-Ferrara 
(FORLANI, MANCINI, MARCHESINI 1999).
Le doghe di Frassino/Fraxinus e di Pioppo/Populus 
e il fondo di recipiente sempre di Pioppo, consi-
derando le loro caratteristiche, appartenevano 
probabilmente a contenitori di diverse dimen-
sioni. Il Pioppo, legno elastico e leggero, di facile 
lavorazione ma non molto pregiato, risulta infatti 
particolarmente adatto per la costruzione dei 
contenitori (CECCHINI 1952; FORLANI, MANCINI, 
MARCHESINI 1999). Ritrovamenti simili sono 
documentati per il basso Medioevo a Ferrara in 
Piazza Castello (FORLANI et al. 1992). 
Il fondo di botticella è di Quercia/Quercus, legno 
pesante, duro, elastico, tenace e resistente agli 
sforzi e di lavorazione abbastanza agevole, perciò 
particolarmente adatto per la costruzione di botti 
e di botticelle per il vino (VARANI 1985). 
Le assi/assicelle, sempre di Quercia/Quercus, forse 
erano doghe provenienti da recipienti di piccole 
dimensioni. Le assi con fori di Quercia/Quercus po-
tevano costituire invece parti di attrezzi meccanici 
(Marchesini, Marvelli, Pancaldi infra).

Elementi strutturali

Sono stati esaminati 195 reperti appartenenti 
quasi tutti al Periodo IV, solamente 4 elementi 
strutturali della Struttura 1 sono del Periodo III. La 
maggior parte dei reperti provengono dai Fossati e 
dalla buca circolare (167 reperti), soltanto gli ele-
menti strutturali degli edifici (19 reperti) e quelli 
del focolare (8 reperti) provengono dall’abitato. 
Complessivamente sono stati studiati 84 reperti 
di pali/palificate, 53 degli assiti, 30 elementi 
strutturali, 19 elementi strutturali degli edifici, 8 
del focolare e 1 tassello di palo.
La quasi totalità degli elementi strutturali è stata 
ricavata da legno di Quercia/Quercus, fanno ecce-
zione un paletto di Frassino cf. meridionale/Fraxi-
nus cf. oxycarpa e una trave di Olmo/Ulmus.
Tutti gli elementi strutturali rinvenuti nel Fossato 
della motta (30 reperti), sia montanti che traversine, 
sono di Querce caducifoglie/Quercus caducifoglie; 
numerosi di essi sono ascrivibili a Quercus sez. 
robur e in particolare alla Farnia. I singoli elementi 
presentano un diametro modesto (15-20 cm) e 
una notevole lunghezza (4-6 m), solo alcuni sono 
inferiori a 1 m. Le caratteristiche dei singoli reperti 
indicano che sono stati ricavati in alcuni casi da 
tronchi di giovani piante o molto più probabilmen-
te da branche di piante di notevoli dimensioni. 

Gli assiti del Fossato dell’US neg. 223, appartenen-
ti a diverse fasi di interramento del fossato, sono 
composti da materiali eterogenei (assi/assicelle, 
rami, tronchi e corteccia) provenienti da piante di 
specie diverse. Fra i diversi taxa prevalgono sempre 
le Querce caducifoglie/Quercus caducifoglie (30 
reperti) con una buona presenza di Quercus sez. 
robur (13 reperti), seguono i Frassini/Fraxinus con 
8 reperti (Frassino cf. meridionale/Fraxinus cf. 
oxycarpa e Orniello/Frassino comune – Fraxinus 
ornus/Fraxinus excelsior) e l’Olmo/Ulmus con 7, 
infine Pioppo/Salice con 3 reperti. Nell’US 503 
si segnalano anche 3 pezzi di corteccia. 
I pali singoli e gli elementi della palificata di con-
tenimento del terrapieno studiati appartengono 
essenzialmente a Querce caducifoglie/Quercus 
caducifoglie (73 reperti) e, in particolare, a Quercus 
sez. robur (40 reperti). Fra questi alcuni reperti 
possono essere attribuiti con una certa sicurez-
za a Farnia. Solamente un paletto costituito da 
un ramo infisso verticalmente con un diametro 
di 3,5 cm (lato sud) appartiene a Frassino cf. 
meridionale/Fraxinus cf. oxycarpa. L’utilizzo del 
legno di Quercia è particolarmente adatto per la 
costruzione di pali e palificate per la sua naturale 
resistenza e durevolezza in ambienti ricchi d’acqua 
(CECCHINI 1952).
I pali singoli e quelli della palificata, conside-
rando la loro conformazione e le dimensioni, 
sono stati ricavati dal tronco di piante di medie 
dimensioni e, in alcuni casi, forse da grosse bran-
che (Marchesini et al. infra). Per l’alto Medioevo 
l’utilizzo di palificate è documentato a Modena 
in via Lanfranco (GIORDANI et al. 1993), mentre 
per il basso Medioevo nel già citato sito di via 
Vinarola-Aleotti ad Argenta (FORLANI, MANCINI, 
MARCHESINI 1999).
Sul fondo del Fossato dell’US neg. 1567 – lato 
est sono presenti inoltre 9 elementi orizzontali di 
Quercia, di cui 4 appartenenti alla sez. robur, te-
nuti in sito da pali verticali. Essi sono stati ricavati 
da pezzi di tronco o da grossi rami spesso spaccati 
longitudinalmente. 
Gli elementi strutturali degli edifici (19 reperti) 
appartengono alla Struttura 1 del Periodo III (4 
reperti) e agli edifici dell’abitato del Periodo IV 
(15 reperti). Su 19 reperti è stato possibile iden-
tificarne solamente 6; 13 infatti sono risultati 
indeterminabili perché non ben conservati. Della 
Struttura 1 è stata determinata 1 trave orizzontale 
di Quercia, mentre degli edifici dell’abitato sono 
stati identificati 3 travi di cui due di Quercia ed 
una di Olmo e 2 elementi pavimentali sempre di 
Quercia. Per le loro caratteristiche tecnologiche sia 
il legno di Olmo che quello di Quercia risultano 
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particolarmente indicati nelle costruzioni edili 
per la fabbricazione di grosse travi. Edifici con 
elementi strutturali analoghi in legno di Quercia 
riferibili all’alto Medioevo (X secolo) sono stati 
rinvenuti a Fidenza in via Bacchini nell’area dell’ex 
Caserma dei Carabinieri (CATARSI 2003, 2003a; 
MARCHESINI, MARVELLI 2006). 
Il focolare, pertinente ad un’area esterna collassa-
ta nel Fossato dell’US neg. 223, è formato da 8 
elementi lignei ricavati da rami interi o spaccati 
longitudinalmente e disposti intorno al piano di 
cottura formato da frammenti di mattoni. Tre 
reperti presentavano tracce di combustione. Gli 
elementi provengono da piante diverse: 3 reperti 
sono di Olmo e 2 di Quercia, mentre gli altri 3 
risultano indeterminabili. 

Reperti naturali

I reperti naturali studiati provengono essenzialmen-
te dal canale romano (US neg. 822) (52 reperti), 
dai Fossati dell’abitato (14 reperti) e dalla buca cir-
colare (3 reperti). Sono costituiti da pezzi di legno 
(18 reperti), rami/rametti (12 reperti), tronchi (3 
reperti) e da pezzi di corteccia (35 reperti). Sia nel 
periodo romano che in quello medievale preval-
gono le Querce caducifoglie/Quercus caducifoglie 
con 22 reperti, seguono i Frassini/Fraxinus con 3 e 
Salice/Salix con 2 reperti. Noce/Juglans regia e Sam-
buco nero/Sambucus nigra sono presenti con 1 solo 
reperto nel periodo romano-tardoantico, mentre 
Frangola comune/Frangula alnus e Pioppo/Populus 
sono documentati con 1 reperto unicamente in età 
medievale (Periodo IV). Questi reperti sono costi-
tuiti da materiale caduto direttamente dalle piante 
all’interno dei canali e dei fossati oppure da materia-
le di scarto. Infatti il materiale scartato spesso veniva 
utilizzato per tombare/bonificare i fossati insieme 
a terreno di riporto. Interessante infine la presenza 
nell’US 704 di 3 tronchi di Quercia caducifoglia, 
fra cui uno di grosse dimensioni (reperto n. 319: 
lunghezza 3,30 m, Ø 38 cm) tagliato obliquamente 
ad una delle due estremità, utilizzati come materiale 
di colmatura della buca circolare. 

Reperti antracologici (carboni) 

I reperti studiati (237) provengono essenzialmente 
dai periodi medievali, solamente un carbone pro-
viene dal canale romano (US neg. 822). In tutte 
le US studiate prevalgono frammenti di carboni, 
costituiti da 219 reperti, seguiti dai rametti con 18. 
In tutti i periodi dominano Querce caducifoglie/
Quercus caducifoglie (153 reperti), seguono Frassi-

ni/Fraxinus (37 reperti), Olmo/Ulmus (13 reperti) 
e Pioppo/Salice – Populus/Salix (13 reperti); con 
frequenze nettamente inferiori si segnalano Acero 
campestre/Acer campestre e Tiglio/Tilia, rispetti-
vamente con 5 e 4 presenze, Carpino/Carpinus, 
Biancospino/Crataegus, Platano/Platanus e Pruno/
Prunus con 2 e con 1 solo reperto Nocciolo/Corylus 
avellana, Noce/Juglans regia e Rosacee indiff./Rosa-
ceae indiff. Carboni di Querce caducifoglie/Quer-
cus caducifoglie, Frassino meridionale/Fraxinus 
cf. oxycarpa, Pioppo/Populus e Platano/Platanus 
sono testimoniati anche a Fidenza in via Bacchini 
in livelli altomedievali (MARCHESINI, MARVELLI 
2006) e a Ferrara in Piazza Castello in depositi 
bassomedievali (FORLANI et al. 1992). L’elevata 
concentrazione di reperti antracologici nelle US 
dell’abitato e nei livelli di tombamento dei fossati 
indica probabilmente che i carboni provengono da 
resti di legni utilizzati nei focolari la cui presenza è 
rilevante nell’insediamento. 

III.4.4 Il paesaggio forestale del sito  
e le sue trasformazioni nel tempo

I reperti lignei ed antracologici rinvenuti consen-
tono di fare alcune deduzioni sul ricoprimento 
arboreo/arbustivo dell’area circostante il sito e 
sull’utilizzo dei diversi tipi di legno nella costru-
zione dei manufatti e degli elementi strutturali 
degli edifici e dei fossati. Questi dati, correlati a 
quelli archeologici e alle datazioni 14C, permettono 
inoltre di effettuare alcune considerazioni sulle 
vicende che hanno interessato l’insediamento 
altomedievale e medievale con alcune ipotesi di 
cronologia sui diversi periodi di insediamento.

PERIODO IIa: ROMANO
Zona xilologica/antracologica: ZXA1 (canale ro-
mano US neg. 822: US 802)
Cronologia su base xilologica: VI-VIII secolo d.C.
Datazione archeologica: periodo romano
Datazione 14C: US 802: 1530±250 BP (100 a.C.-
1100 d.C.)
In questo periodo prevalgono i taxa tipici del quer-
ceto con 19 presenze, in particolare dominano le 
Querce caducifoglie (17 reperti) con Quercus sez. 
robur, seguite in sottordine da Frassini (2 reperti) 
con Frassino cf. meridionale. Le specie tipiche 
delle zone umide sono rappresentate solamente 
da 1 rametto di Pioppo/Salice; si segnala inoltre il 
rinvenimento di un rametto di Sambuco nero. 
Reperti naturali di Querce caducifoglie, Frassino 
cf. meridionale, Salice, Pioppo, Noce e Sambuco 
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nero sono presenti in numerosi pozzi romani-
tardo antichi dell’Emilia Romagna: si ricorda lo 
studio sistematico condotto sui reperti recuperati 
nel pozzo-deposito di Cognento – Modena (MAR-
CHESINI, FORLANI 2001).
Le piante coltivate sono testimoniate solamente 
dal Noce (1 solo reperto): reperti xilologici di 
Juglans sono stati rinvenuti anche in livelli tardo 
antichi dei pozzi romani di Rubiera (MARCHESINI 
et al. 1998) e di Cognento (MARCHESINI, FOR-
LANI 2001). Il Noce era coltivato sia per il frutto 
edule che per l’olio ed era quindi utilizzato a fini 
alimentari ed anche come combustibile per l’illu-
minazione delle lucerne (BIGNARDI 1978).
Per ciò che riguarda la tipologia dei reperti si an-
noverano essenzialmente quelli naturali (52), fra 
cui prevalgono i pezzi di corteccia (29), seguiti 
da pezzi di legno (14) e da rami/rametti (9). Le 
altre categorie sono rappresentate solamente da 
1 carbone.
I reperti delineano un paesaggio scarsamente an-
tropizzato, caratterizzato dalla presenza di specie 
tipiche del querceto e tracce di elementi propri 
degli ambienti umidi.
I numerosi pezzi di corteccia e i rami/rametti po-
trebbero essersi distaccati e caduti naturalmente 
da piante vicine al canale formando un deposito 
naturale: ciò potrebbe quindi indicare la presenza 
di zone boscate più o meno estese nelle immediate 
vicinanze del punto indagato. Tale ipotesi è in 
accordo sia con i dati archeologici che con quelli 
palinologici e carpologici.
Dal punto di vista cronologico, se si mette a con-
fronto l’arco temporale fornito dalla datazione 
archeologica con il paesaggio vegetale caratteriz-
zato dal bosco e dalla scarsa presenza dell’uomo, 
si può attribuire con buona attendibilità questi 
livelli all’età Tardoantica, come conferma anche 
la datazione 14C. 

PERIODO IIb: TARDOANTICO-ALTO MEDIOEVO
Zona xilologica/antracologica: ZXA2 (US 514)
Cronologia su base xilologica: Tardoantico-alto 
Medioevo
Datazione archeologica: Tardoantico-alto Medioevo
Datazione 14C: US 514: 1330±120 BP (400-1000 
d.C.)
Nel manto arboreo prevalgono sempre le specie ti-
piche del querceto (28 reperti) con predominanza 
di Querce caducifoglie (22 reperti) seguite da 
Frassini (5), fra cui oltre a Frassino cf. meridionale 
si segnala anche il gruppo Orniello/Frassino co-
mune; compare per la prima volta nella sequenza 
l’Olmo con un solo reperto. Gli ambienti umidi 
sono testimoniati da 3 reperti di Pioppo/Salice. Si 

segnala anche la presenza di Biancospino con un 
solo reperto. Non è stato individuato nessun reper-
to appartenente a piante Coltivate/coltivabili. 
In questo livello sono stati trovati solamente 
frammenti di carbone di modeste dimensioni (2-11 
mm) e dispersi in un grosso volume di terreno (11 
reperti/l): ciò potrebbe indicare la provenienza dei 
carboni da punti di fuoco o incendi non limitrofi 
al punto di campionamento. 
Le testimonianze legate all’uomo rimangono sullo 
sfondo del paesaggio: l’unica presenza probabil-
mente antropica è costituita proprio dagli stessi 
carboni.

PERIODO III: ALTO MEDIOEVO – PRIMO 
INSEDIAMENTO
Zona xilologica/antracologica: ZXA3 (US 1195)
Cronologia su base xilologica: alto Medioevo
Datazione archeologica: IX-X secolo d.C.
La copertura arborea è simile a quella del periodo 
precedente: prevalgono nettamente le specie del 
querceto con Querce caducifoglie, Frassini (Fras-
sino cf. meridionale e Orniello/Frassino comune) 
e Olmo. Le specie igrofile sono documentate da 
reperti di Pioppo/Salice.
Fra le piante Coltivate/coltivabili è stato rinvenu-
to il Platano, pianta ornamentale di indigenato 
incerto (PIGNATTI 1982), censito negli spettri 
pollinici olocenici dell’Emilia Romagna a partire 
dal Subatlantico (ACCORSI et al. 1997) e presen-
te in numerosi siti romani/tardo antichi della 
pianura bolognese (MARCHESINI 1998). Reperti 
xilologici/antracologici di Platano sono invece 
più rari: alcuni carboni sono stati rinvenuti nella 
necropoli villanoviana di Castenaso (BO) (SILVE-
STRI 1994), per l’età classica è stato trovato solo un 
ramo a Sant’Ilario d’Enza (BARFIELD, CREMASCHI, 
CASTELLETTI 1975) e per l’età altomedievale un 
pezzo di carbone nell’insediamento di Fidenza 
(MARCHESINI, MARVELLI 2006); per il basso 
Medioevo reperti di Platano sono testimoniati a 
Piazza Castello a Ferrara (FORLANI et al. 1992).
Il rinvenimento di numerosi carboni (21 reperti/
litro) di medie dimensioni relativi probabilmente 
a punti di fuoco a fiamma libera indica un’intensa 
attività antropica testimoniata dalla presenza di 
un edificio probabilmente ad uso agricolo, di cui 
sono stati rinvenuti i resti lignei appartenenti a 
Querce caducifoglie 

PERIODO IV: MEDIOEVO – ABITATO MEDIEVALE
Zona xilologica/antracologica: ZXA4 (Abitato: 
US 792, US 997, US 443, US 524, US 592, US 
442, US 527, US 436; Fossati: US 167, US 503, 
US 548, US 550, US 545, US 95, US 75)
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Cronologia su base xilologica: X-XI secolo d.C.
Datazione archeologica: X-XI secolo d.C.
Datazione 14C: US 443: 1085±75 BP (770-1160 d.C.)
US 436: 920±180 BP (700-1400 d.C.) 
Sono stati esaminati 190 elementi strutturali rife-
ribili a questo periodo, di cui 167 provenienti dai 
fossati, 15 dagli edifici e 8 dal focolare, 16 manufat-
ti e 16 reperti naturali. Rilevante è anche il numero 
dei reperti antracologici studiati (143 carboni) 
provenienti sia dai fossati che dall’abitato. 
Fra gli elementi strutturali studiati prevalgono 
quelli rinvenuti nei fossati e nella buca circolare 
e, in particolare, i pali singoli o formanti palifi-
cate (74), i reperti degli assiti (53) seguiti dagli 
elementi strutturali del Fossato della motta (30), 
dagli elementi orizzontali (9) e dal tassello di palo 
(1). Gli elementi strutturali dei fossati e della buca 
circolare appartengono a Querce caducifoglie e 
in particolare a Quercus sez. robur con numerosi 
reperti attribuibili a Farnia. I pali e le palificate 
venivano utilizzati per consolidare i livelli di 
tombamento dei fossati e in alcuni casi potevano 
avere la funzione di contenimento e sostegno dei 
terrapieni (Marchesini et al. infra). 
Gli assiti del Fossato dell’US neg. 223, utilizzati 
per bonificare l’area del fossato, sono stati costruiti 
utilizzando pezzi di legno provenienti da piante 
appartenenti a specie diverse quali Querce cadu-
cifoglie, Frassini, Olmi, Pioppi e Salici. L’utilizzo 
di materiali così eterogenei fa presupporre un 
impiego di legname di scarto rinvenuto nell’area 
dell’abitato. 
Tutti gli elementi strutturali del Fossato della 
motta sono costituiti da Quercia; questi elementi 
potevano appartenere a edifici; la loro conservazio-
ne fino ai giorni nostri è dovuta all’elevata umidità 
del fossato in cui sono caduti. 
Gli elementi strutturali rinvenuti (15) appartengo-
no a diversi edifici e, più propriamente, a 3 travi e 
a 4 resti di pavimentazioni (12 reperti). Di questo 
gruppo di reperti è stato possibile identificare 
solamente il tipo di legno delle 3 travi (rispetti-
vamente 2 di Quercia e 1 di Olmo) e di 2 reperti 
pavimentali (= Quercia). 
Nelle abitazioni e nelle aree esterne sono presenti 
numerosi focolari, a fiamma libera, utilizzati per 
fornire calore e per la produzione di beni. Nell’area 
esterna est dell’abitato sopra il Fossato dell’US neg. 
223 tombato è stato rinvenuto un focolare delimi-
tato da elementi lignei ricavati da rami di Olmo o 
Quercia interi o spaccati longitudinalmente.
I manufatti lignei (pettini, recipienti, tappi, 
assi/assicelle, pezzi lavorati) sono stati costruiti 
utilizzando legni locali quali Querce caducifoglie, 

Frassini, Olmo, Bosso, Fusaria, ecc. La frammen-
tazione degli oggetti e il loro stato consunto indica 
che sono stati buttati nei fossati perché rotti e 
perciò non più utilizzabili.
Appartengono a reperti naturali 6 pezzi di cortec-
cia seguiti da 4 pezzi di legno di Quercia e Fras-
sino, 3 rami/rametti rispettivamente di Frangola 
comune, Pioppo e Salice. 
Fra i reperti antracologici (143) prevalgono i pezzi 
(128), solamente 15 carboni provengono da rami/
rametti; essi appartengono per la maggior parte a 
Querce caducifoglie, Frassini, Olmo, Pioppo/Sa-
lice, Acero e Tiglio. I carboni rinvenuti nei livelli 
naturali dei fossati (US 95) sono di dimensioni 
modeste (3-15 mm) e probabilmente sono piccoli 
frammenti prodotti da punti di fuoco/focolari che 
sono caduti casualmente nei fossati ancora funzio-
nanti. I reperti antracologici provenienti dai livelli 
direttamente interessati dall’attività dell’uomo, 
quali quelli del tombamento dei fossati (US 75), 
del riempimento della cloaca (US 442, US 524, 
US 436), dei piani d’uso delle abitazioni (US 997, 
US 443), risultano di dimensioni notevolmente 
maggiori (4-46 mm) e quindi si può supporre che 
siano resti del legno utilizzato come combustibile 
nei focolari interni o esterni agli edifici che sono 
stati buttati nei fossati e nella cloaca come mate-
riale di tombamento. Questa ipotesi è confermata 
dalla notevole presenza di Quercia, ottimo tipo 
di legno utilizzato come combustibile (FORLANI, 
MANCINI, MARCHESINI 1999).
I reperti delineano un paesaggio antropizzato 
caratterizzato dalle specie tipiche del querceto 
accompagnate dai taxa degli ambienti umidi e 
da piante Coltivate/coltivabili. Le specie tipiche 
del querceto sono rappresentate, anche in questo 
periodo, da Querce caducifoglie (245), con nu-
merosi reperti lignei (158) appartenenti a Quercus 
sez. robur; discreta risulta anche la presenza quali/
quantitativa di numerosi altri taxa appartenenti 
sempre al querceto, fra cui Frassini (Frassino 
cf. meridionale e Orniello/Frassino comune) 
con 33 reperti e Olmo con 20, già testimoniati 
nei periodi precedenti, mentre compaiono per 
la prima volta Acero campestre (5), Tiglio (4), 
Carpino (2) e, con 1 sola presenza, Nocciolo e 
Frangola comune. 
Modeste sono le Igrofite documentate da Pioppo 
(2 manufatti: doga e fondo di recipiente e un 
ramo) e da Pioppo/Salice (3 reperti dell’assito e 
5 carboni).
Le specie Coltivate/coltivabili sono rappresentate 
da Pruno, Noce e Bosso, pianta ornamentale il 
cui legno duro e resistente è spesso utilizzato per 
la fabbricazione di piccoli oggetti. La presenza di 
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Acero e Olmo, tipici tutori vivi della Vite, fa pen-
sare alla coltivazione della Vite “maritata” e forse 
alla piantata, forma di allevamento già diffusa in 
epoca etrusca ed elemento costitutivo del paesag-
gio agrario emiliano durante il periodo romano 
(SERENI 1957, 1989; BOTTAZZI 1990; FORNI 1995; 
MARVELLI 1999). Secondo alcune fonti storiche, 
con le invasioni barbariche e la conseguente ca-
duta dell’impero romano, la coltivazione della 
Vite subisce una forte crisi per riassumere rilievo 
solamente alla fine dell’alto Medioevo (PINI 1989). 
Questo dato conferma l’ipotesi della presenza/col-
tivazione della Vite nel sito indagato, non solo, ma 
il rinvenimento di parti di botti fa anche presup-
porre la trasformazione dell’uva in vino mediante 
processi di vinificazione, come documentano i 
resti di vinacce rinvenuti nel Fossato dell’US neg. 
223 (Marchesini in litteris). 
La larga diffusione della Vite maritata e in parti-
colare della piantata dall’epoca etrusca fino all’età 
moderna è essenzialmente legata alle esigenze 
tecniche della produzione vinicola in terre forti 
ed umide come quelle della pianura padana. Oltre 
al vino infatti la piantata forniva combustibile e 
legname da opera ed un supplemento di risorse 
foraggere per il bestiame (SERENI 1957).
Infine si segnala la presenza di parti di attrezzi uti-
lizzati probabilmente per la lavorazione del filato 
di canapa che potrebbero indicare la coltivazione 
in loco di questa pianta, come confermano anche 
i numerosi reperti pollinici di questa specie rinve-
nuti negli spettri (Marvelli et al. infra). 

PERIODO V: MEDIOEVO – ABBANDONO ABITATO
Zona xilologica/antracologica: ZXA5 (US 4, US 
414, US 704)
Cronologia su base xilologica: Medioevo
Datazione archeologica: XI secolo
Nei livelli di questo periodo è rilevante la pre-
senza dei carboni, in particolare nell’US 4, che 
ricopre in modo più o meno continuo tutta 
l’area dell’insediamento. Sono presenti numerosi 
reperti antracologici, alcuni dei quali di notevoli 
dimensioni (5-6 cm). Questo strato è costituito 
da terriccio scuro ricco di materiali archeologici 
(ceramica, pietra ollare, ecc.) e botanici (carboni, 
semi, ecc.) provenienti dalla demolizione dall’abi-
tato e sparsi per livellare il terreno nell’intento di 
preparare un piano per la messa a coltura dell’area 
dell’insediamento ormai abbandonata.
Reperti naturali sono stati invece rinvenuti sola-
mente nell’area della buca circolare; in particolare 
sono presenti 3 tronchi di notevoli dimensioni 
appartenenti all’US 704, utilizzati per colmare la 

depressione lasciata dal riempimento della buca 
avvenuto nel periodo precedente.
La maggior parte dei reperti analizzati, in partico-
lare i carboni, appartengono a Querce caducifoglie 
(27 reperti); anche i tronchi dell’US 704 fanno 
parte di questo gruppo e, in particolare 1 appar-
tiene a Quercus sez. robur, mentre gli altri reperti 
sono riferibili a Frassino cf. meridionale, Olmo e 
al gruppo Pioppo/Salice. 

III.4.5 Conclusioni

I numerosi reperti xilologici e antracologici rinve-
nuti forniscono interessanti informazioni relative 
alla flora e alla vegetazione arboreo/arbustiva pre-
sente nell’area indagata, permettendo di ricostruire 
le vicende che hanno caratterizzato la storia del 
sito nel corso del tempo.
Lo studio dei manufatti, degli elementi strutturali 
degli edifici e dei fossati fornisce indicazioni sulle 
fonti di approvvigionamento e sulla scelta del le-
gno utilizzato per la loro costruzione. Le analisi dei 
carboni indicano invece quali legni venivano usati 
per scaldarsi, cuocere i cibi e produrre beni. 
Nel Periodo IIa il paesaggio vegetazionale è carat-
terizzato dalla presenza di aree boscate più o meno 
estese, costituite da querceti planiziari composti 
prevalentemente da Querce caducifoglie, Frassini, 
ecc. Le specie tipiche dei boschi igrofili sono in 
sottordine. La presenza dell’uomo rimane sullo 
sfondo del paesaggio ed è testimoniata solamente 
dal Noce, pianta coltivata per i suoi frutti eduli, 
per l’olio e il suo legno. Considerando i dati 
archeologici e il contesto vegetazionale scarsa-
mente antropizzato, in accordo con la datazione 
al radiocarbonio, si può attribuire questo periodo 
all’età tardoantica. 
Nel Periodo IIb domina sempre il querceto: la 
presenza dell’uomo è testimoniata da reperti 
antracologici provenienti da punti di fuoco o da 
incendi limitrofi al punto di indagine. 
Nel Periodo III si ha un incremento dall’attività 
antropica che coincide con la costruzione della 
prima struttura insediativa stabile collegata ad 
un intensificarsi dello sfruttamento del territorio 
(Librenti, Pancaldi infra). Nel manto vegetale 
dominano sempre i taxa tipici del querceto: fra le 
specie Coltivate/coltivabili si segnala il Platano, 
pianta ornamentale già diffusa nella pianura pada-
na a partire dal Subatlantico. Discreta è la presenza 
di carboni legata alle varie attività dell’uomo.
Con l’insediarsi del villaggio (Periodo IV), il 
paesaggio vegetale diventa piuttosto aperto e for-
temente antropizzato, con aree boscate limitrofe 
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all’insediamento costituite da querceti e boschi 
igrofili. Rilevanti sono i reperti collegati all’attività 
dell’uomo, rappresentati da elementi strutturali, 
manufatti e carboni. 
La fonte di approvvigionamento del legno uti-
lizzato per la costruzione dei manufatti, degli 
elementi strutturali degli edifici e dei fossati è 
essenzialmente locale (Querce caducifoglie, Fras-
sino, Olmo, Pioppo, Bosso e Fusaria); i legnami 
usati appartengono a specie tipiche dei boschi 
planiziari circostanti l’insediamento.
In genere i legni appaiono scelti in base alle ca-
ratteristiche tecnologiche e in rapporto al loro 
impiego: per la costruzione di contenitori è stato 
utilizzato ad esempio il Pioppo, mentre la Quercia 
per fabbricare assi utilizzate forse come doghe o 
parti di attrezzi meccanici, il Bosso e la Fusaria 
per la costruzione di pettini.
Per gli elementi strutturali degli edifici sono stati 
utilizzati Quercia e Olmo, legni particolarmente 
indicati per fabbricare travi utilizzate nelle costru-
zioni edili. I pali e le palificate dei fossati sono 
tutti di Quercia, legno particolarmente duraturo 
e resistente in ambienti ricchi d’acqua (CECCHINI 
1952).
Il ricoprimento arboreo è caratterizzato dal quer-
ceto: prevalgono le specie arboree e in particolare 
le Querce accompagnate da Frassini (Frassino cf. 
meridionale e Orniello/Frassino comune) e Olmi, 
Acero campestre, Tiglio, Carpino; gli arbusti 
sono documentati dal Nocciolo e dalla Frangola 
comune. 
La presenza delle specie igrofile è modesta ed è 
costituita da Pioppo e Salice.
Le piante Coltivate/coltivabili sono rappresentate 
da Noce, Pruno e da due specie ornamentali: Pla-
tano e Bosso, in particolare quest’ultimo fornisce 

un legno duro, resistente e compatto, utilizzato 
per la fabbricazione di piccoli oggetti come ad 
esempio i pettini. La presenza di Olmo e Acero 
fa pensare all’utilizzo di tecniche culturali assai 
evolute, come l’uso del tutore vivo nella coltiva-
zione della Vite. 
Nella fase di abbandono dell’abitato (Periodo V) 
il paesaggio vegetazionale e l’ambiente rimane 
dominato sempre da specie tipiche del querceto, 
con Querce accompagnate da Frassini e Olmo. La 
presenza e l’attività dell’uomo è testimoniata dal 
rinvenimento nel livello di tombamento della buca 
circolare di tronchi con evidenti tracce di tagli e 
da numerosi carboni appartenenti all’US 4. 
In conclusione si evidenzia che il paesaggio ve-
getale dal periodo tardoantico fino a tutta l’età 
altomedievale è sempre caratterizzato dal querceto 
e in particolare dalle Querce che si rivelano il taxon 
arboreo dominante, dato che trova riscontro in 
numerosi diagrammi pollinici della pianura Pada-
na di questo periodo (ACCORSI et al. 1997, 1999). 
Bisogna tuttavia ricordare che nel periodo alto-
medievale in alcuni boschi del limitrofo territorio 
modenese dominava invece l’Olmo (ACCORSI et 
al. 1997a; FORLANI, MARCHESINI, MANCINI 1993; 
MARCHESINI et al. 2003) che, insieme ai Frassini, 
risulta invece, in tutti i periodi analizzati del sito, 
sempre numericamente inferiore alle Querce. La 
presenza delle specie tipiche degli ambienti umi-
di è in sottordine ed è rappresentata da Salice e 
Pioppo. Le attività dell’uomo sono documentate 
dalle specie Coltivate/coltivabili, anche se di mo-
desta entità (Noce, Pruno, Platano e Bosso) e dal 
rinvenimento, in particolare durante il Periodo 
IV, di numerosi reperti legati alla produzione di 
oggetti e manufatti, alla fabbricazione di edifici e 
alla sistemazione dei fossati. 
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AAN = Archivio storico abbaziale di Nonantola.
ASBO = Archivio di Stato di Bologna.
ASC = Archivio storico comunale di Crevalcore.
ASGP = Archivio storico comunale di San Giovanni in Persiceto.
ASMO = Archivio di Stato di Modena.
ASPsgp = Archivio storico del Consorzio dei Partecipanti di San Giovanni in Persiceto.
ASSA = Archivio storico comunale di Sant’Agata Bolognese.

Denunce catastali utilizzate

ASBO, Ufficio dei Riformatori degl estimi, Estimi, serie III:
– Estimi (resti di) di S. Giovanni in Persiceto, 1245.
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Mappe

Mappe edite e a stampa
m. 1580-82 DANTI E = affresco raffigurante il contado di Bologna realizzato tra 1580-1582 sotto la direzione di Egnazio 

Danti, edito in Galleria delle Carte Geografiche in Vaticano, a cura di L. GAMBI, A. PINELLI, Modena 1993/94.
m. XVII sec. SACCENTI C. = mappa del Bolognese di Camillo Saccenti (1614-1688) All’ill.mo Senato di Bologna, Camillo 

Saccenti perito publico la presente geografia del territorio bolognese in testimonio della sua servitù humiliss.te dedica e dona 
di novo per le mutationi seguite ridotta al stato presente (circa 1698).

ASBO, Periti agrimensori, vv. 87/101, Piante, relazioni, partizioni di Camillo Saccenti. Biblioteca Comunale dell’Archigin-
nasio, Raccolta piante del territorio, cart. 1, n. 4.

m. 1711-12 LAGHI A. = pianta topografica di Antonio Laghi (1676-1756) Pianta topografica che dimostra la situazione di 
tutti que’ scoli delle campagne e canali che situati sono fra li due fiumi Samogia e Panaro, li quali portano le loro acque ne’ 
cavamenti dell’Amola e Palata, fatta d’ordine degl’Illustrissimi Signori Assonti alli predetti Cavamenti l’anno 1711 e 1712 
da me Antonio Laghi publico perito. ASBO, Gabella Grossa, serie mappe; pubblicata da V. MACCAFERRI, Il territorio 
persicetano. Analisi storica dalla centuria al nostro tempo. San Giovanni in Persiceto 1984.

1711-13 LAGHI A. = pianta topografica di Antonio Laghi, inerente la rete di scoli e canali esistenti tra Samoggia e Panaro 
(ringrazio Giuliano Risi e Pierangelo Pancaldi per la segnalazione).

m. 1740/42 CHIESA A. = pubblicata in La Carta della pianura bolognese di Andrea Chiesa 1740-1742, a cura di S. VENTURI, 
P. STANZANI, Casalecchio di Reno 1992.

m. 1800 BARUFFALDI A Corografia del Ducato di Ferrara con la delineazione delle città, castelli, terre, ville… questo dì 8 gen-
naro 1758, Ferrara Ambrogio Baruffali giudice d’argini e geometra ferrarese dedicata Alla Maestà Francesco II Imperatore 
dei Romani, Ferrara grata e riconoscente anno MDCCC.

m. 1836 BARBANTINI T. = Topografia della Provincia Ferrarese, della Pianura Bolognese e di una parte delle Provincie di Ro-
magna con l’indicazione dei lavori idraulici eseguiti dal 1767 a tutto giugno del 1836, All’Eminentissimo e Reverendissimo 
Principe il Signor Cardinale Tommaso Arezzo vescovo di Sabina, legato della città e provincia di Ferrara, l’ingegnere in Capo 
Tommaso Barbantini. (ringrazio Giuliano Risi per la segnalazione).

m. 2003 Consorzio BRP = Carta del comprensorio, Comparto di Pianura, del Consorzio della Bonifica Reno-Palata, 1: 
50.000, 2003.



418

BIBLIOGRAFIA

Mappe inedite
Archivio di Stato di Bologna
m. ASBO XVI-XVIII = Pianta de fiumi, canali e condotti del Bolognese tra Cento e Crevalcore, S. Agata e Manzolino in ASBO, 

Assunteria di confini ed acque, s. mappe, vol. 3, secc. XVI-XVIII, s.o., Mappe dè confini col Modenese libro A, tomo 1, 
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m. ASBO 1586 Nelli A. = disegno relativo al “loco detto alla Strada”, nel Comune di Crevalcore, Quartiere Grande, proprietà 
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gennaio 1588, A. Nelli, in ASBO, Periti agrimensori, vol. 56, ftg. 26.
m. ASBO 1602 Nelli A. = “possessione detta La Puia” quartiere di S. Lorenzo di S. Giovanni in Persiceto, 1 marzo 1602, 

A. Nelli, in ASBO, Periti agrimensori, vol. 57, ftg. 39.
m. ASBO 1611 NELLI A e Sassi V. = “Pianta e descrizione delli confini delle comunità di San Giovanni in Persiceto e Cre-

valcore col Nonantolano, fatta l’anno 1611 da Alfonso Nelli e Vincenzo Sassi, periti”, gennaio 1611, in ASBO, Assunteria 
di confini ed acque, s. mappe, vol. 3, s.o. “Mappe de confini col Modenese”, lib. A, tomo 1, sec. XVI-XVIII, bob. 126, 
ftg. 37v, 40 a, b, c, d, e.
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acque, s. mappe, vol. 3, s.o. “Mappe de confini col Modenese”, lib. A, tomo 1, sec. XVI-XVIII, bob. 126/II p., ftg 
57 a e b.

m. ASBO 1615 Nelli A. = “Beni hereditari del già ill.mo sig.re Aurellio dell’Armi, posti nelli Comuni di Santa Agata, di 
Crevalcore et di Santo Giovanni Impersiseto, in luogo detto alla Crosetta.” 16 gennaio 1615, A. Nelli, in ASBO, Periti 
agrimensori, vol. 75, micr. 222, libro 0, cc. 1-5.

m. ASBO 1616 Martinelli F. = disegno della proprietà di Stefano Becantini a Crevalcore, quartiere “Grando” del 29 aprile 
1616, in ASBO, Periti agrimensori, vol. 24, micr., ftg. 41.

m. ASBO 1629/30 Astori A. =, s.d. databile al 1629/30 attribuita a Angelo Astori da Medicina, in ASBO, Malvezzi Cam-
peggi, mappe, mazzo IV, rastrelliera A, n. 5, mappa n. 3 inerente S. Agata Bolognese.

m. ASBO 1672 Boati A = beni del senatore Marco Antonio Ranuzzi, già di Pompeo Pedegrini, con sito “Trebbazzo”, quartiere 
di S. Lorenzo di S. Giovanni in Persiceto, 1672, A. Boati, in ASBO, Periti agrimensori, vol. 4, ftg. 284.

m. ASBO 1680 Boati A. = disegno di un luogo nel quartiere “della Guisa” a Crevalcore, proprietà Antonio Ostioni, 10 
ottobre 1680, in ASBO, Periti agrimensori, vol. 6, micr., ftg. 188.

m. ASBO, 1682 Boati A. = disegno relativo alla proprietà del fu Domenico Tioli nel Comune di Crevalcore, “specialmente 
nel Quartiero Grande alias della Guisa”, 19 dicembre 1682, in ASBO, Periti agrimensori, vol. 6, ftg. 417.

m. ASBO, 1696 Natali A.G. = 1696, in ASBO, Periti agrimensori, vol. 53 fot. 1555.
m. ASBO 1800 = ASBO, Malvezzi Campeggi, mappe, mazzo I, rastrelliera A, n. 64 mappa Dimostrativa dè scoli esistenti 

nel Primo Circondario del Dipartimento del Reno, inizi sec. XIX.
Archivio Storico Comunale di Crevalcore
m. ASC 1642 = Cabrei Pepoli 1642, in cd rom 2769, ftgg. 85, 86; ringrazio l’archivista dott.ssa Patrizia Gulmanelli per la 

consultazione.
m. ASC 1771 BARUFFALDI A. = Pianta topografica del territorio di Crevalcore, del “giudice degli Argini e perito idrostatico” 

Ambrogio Baruffaldi, 8 agosto 1771. Tale mappa, si precisa nel cartiglio, era stata ricavata da quella di Antonio Laghi degli 
anni 1711-12 e “accresciuta” a seguito di diretti sopralluoghi, “su la faccia del luogo”, richiesti dal Legato di Bologna (card. 
Brancifort) al fine di dirimere una controversia di scoli. La pianta era allegata ad una relazione dello stesso perito.

m. ASC 1774 DOTTI G.G. = Campioni delle strade di Crevalcore, pianta del quartiere Guisa, G.G. DOTTI, 27 settembre 
1774.

m. ASC 1774 s.n. = Campioni delle strade di Crevalcore, pianta del Quartiere Guisa, 1774, pubblicata in S. MORSELLI, 
Crevalcore una palude. Vicende e abitanti, s.l. 1982.
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lungo una fascia territoriale tra Crevalcore e S. Agata a est di Guisa Pepoli e percorsa dagli scoli Panarlo e Canalbazzo, 
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Archivio Storico Comunale di S. Agata Bolognese
m. ASSA 1693 Melega = “Disegno del Castello e del Territorio di S. Agata”, Melega, 1693, pubblicato in A. BARBIERI, 
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Maria Viaggi, Divisione del 1761, in ASPsgp, mappe a II 1761.
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